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Circolo Didattico di Regalbuto       

NOTIZIE FLASH 
*Nei giorni 28-29-30 ottobre 2009 l’insegnante Maria Adalgisa Sanfilippo, in qualità di Funzio-
ne Strumentale, ha partecipato, presso il Circolo Didattico di Agira, alle riunioni per elaborare un proget-
to in rete nell’ambito del Programma Operativo Obiettivo Convergenza 2007-2013 - FSE - Regione 
Siciliana. Tale progetto, finanziato dall’Assessorato Regionale, rientra nei Piani Integrati atti a garantire 
il successo formativo e scolastico degli studenti che si trovano in situazioni di disabilità e a rischio di 
emarginalità  sociale. Esso sarà svolto in rete con le seguenti scuole: Istituto Secondario di 1° grado di 
Regalbuto, Istituto Comprensivo di Nissoria, Circolo Didattico di Agira che ne è capofila, attraverso 
l’utilizzazione di insegnanti precari iscritti in graduatorie specifiche. 
*Martedì 3 novembre prossimo, si riunirà il Collegio dei docenti della scuola primaria con i seguenti 
punti all’ordine del giorno: 
-Delibera autorizzazione a partecipare al progetto, presentato dalla rete con capofila il CTRH (Centro 
Territoriale Risorse per l’Handicap) di Agira, nell’ambito del Programma Operativo Obiettivo Convergen-
za 2007-2013, Fondo Sociale Europeo, Regione Siciliana - Asse IV Capitale Umano; 
-P.O.F. 2009/2010 - Approvazione del Piano Annuale delle Attività. 

ELEZIONI DEI CONSIGLI  
DI INTERCLASSE  

E DI INTERSEZIONE 
Dalle elezioni dei Consigli di Interclasse e di 
Intersezione, tenutesi rispettivamente nei 
giorni 26 e 28 c.m., sono risultati eletti i se-
guenti genitori: 

SCUOLA PRIMARIA 
 

Plesso “G.F.Ingrassia” 
Classe 1^ Sez. A: Gatto Maria Teresa 
Classe 1^ Sez. B: Barberi Maria Rita 
Classe 2^ Sez. A: Cardaci Agata 
Classe 2^ Sez. B: Paratore Egle 
Classe 3^ Sez. A: Pruteanu Petronela M. 
Classe 3^ Sez. B: Bonanno Angela 
Classe 4^ Sez. A: Monteleone Pamela R. 
Classe 4^ Sez. B: Sanfilippo Maria Stella 
Classe 5^ Sez. A: Granata Maria G. 
Classe 5^ Sez. B: Plumari Rosalba 
 

Plesso “Don Milani” 
Classe 1^ Sez. A: Buccoliero Samantha 
Classe 1^ Sez. B: Marchese Fabiana M. C. 
Classe 2^ Sez. A: Meli Annalena 
Classe 2^ Sez. B: Liccardi Concetta 
Classe 3^ Sez. A: Zito Anna 
Classe 3^ Sez. B: Grassia Giuseppina 
Classe 4^ Sez. A: Fragati Concetta 
Classe 4^ Sez. B: Liuzzo Scorpo Adriana 
Classe 5^ Sez. A: Gangemi Dora 
Classe 5^ Sez. B: Catania Maria V. G. 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
“S. Ignazio” 
Sez. A: Barbanera Rosanna Francesca 
Sez. B: Foti Lucia 
“C. Cordaro” 
Sez. A: Paratore Concetta Maria 
Sez. B: Mignacca Giuseppa 
Sez. C: Vitale Concetta 
“Via Del Popolo” 
Maccarrone Mirella 
“A. Frank” 
Roccella Deborah 
“G. Rodari” 
Sez. A: Seminara Vita 
Sez. B: Maccarrone Francesca 

COSA MANGIANO A MENSA I PICCOLI? 
Gli alunni della scuola dell’infanzia, a mensa, consumano il menù riportato nella tabella dietetica preparata dal SIAN 
(Servizio Igiene degli Alimenti e Nutrizione) dell’ASP di Enna (Azienda Sanitaria Provinciale), sotto la responsabilità della 
dott.ssa Rosa Ippolito. Esso, per la sua varietà, assicura ai piccoli utenti un’alimentazione sana e completa. 

1^ SETTIMANA 
Lunedì 

Risotto con piselli 
Vitello al latte 
Patate al forno 
Pane 
Mele 
Martedì 

Pasta e fagioli 
Cotoletta di pollo 
Fagiolini saporiti 
Pane 
Pere 
Mercoledì 

Lasagne al sugo 
Filetti di merluzzo panati 
Insalata mista 
Pane 
Arance 
Giovedì 

Minestrone di pasta 
Prosciutto crudo 
Carote olio e limone 
Pane 
Torta Margherita 
Venerdì 

Pasta all’isolana 
Calamari arrosto 
Verdure grigliate 
Pane 
Macedonia di frutta 

2^ SETTIMANA 
Lunedì 

Pasta al pesto 
Frittata 
Carote olio e limone 
Pane 
Banane 
Martedì 

Gnocchi al ragù 
Mozzarella 
Insalata verde 
Pane 
Uva 
Mercoledì 

Risotto ai carciofi 
Arrosto di vitello 
Piselli 
Pane 
Crostata con marmellata 
Giovedì 

Pasta e lenticchie 
Petto di pollo agli aromi 
Spinaci al burro 
Pane  
Macedonia di frutta 
Venerdì 

Pasta al pomodoro 
Merluzzo in teglia 
Patate lesse 
Pane 
Mandarini 

3^ SETTIMANA 
Lunedì 

Pasta piselli e patate 
Scaloppine di tacchino 
Piselli 
Pane  
Mele 
Martedì 

Pasta pomodoro e tonno 
Provola 
Insalata mista 
Pane 
Torta all’arancia 
Mercoledì 

Risotto coi funghi 
Polpettone di vitello 
Patate al forno 
Pane 
Pere 
Giovedì 

Pizza 
Prosciutto cotto 
Insalata mista  
Pane 
Kiwi 
Venerdì 

Pasta al pomodoro 
Sogliola dorata 
Finocchi in insalata 
Pane 
Banane 

4^ SETTIMANA 
Lunedì 

Risotto con tonno 
Filetti di merluzzo panati 
Finocchi in insalata 
Pane 
Arance 
Martedì 

Pasta pasticciata 
Frittata 
Carote olio e limone 
Pane  
Pere 
Mercoledì 

Pastina in brodo vegetale 
Pollo al rosmarino 
Piselli 
Pane  
Mele 
Giovedì 

Pasta e fave 
Cotoletta di vitello 
Insalata mista 
Pane 
Banane 
Venerdì 

Pasta al pomodoro 
Palombo al limone 
Insalata di patate 
Pane 
Macedonia di frutta 



 

 per il loro COMPLEANNO 

A U G U R I...A 

Curato dalle insegnanti: A. Romano - M. A. Di Benedetto 

Manno Matteo (02/11) 
Triscari Roberta (04/11) 
Bonanno Chiara (06/11) 

La Tora Pio Umberto (07/11) 

SIAMO IN AUTUNNO 
In autunno le rondini migrano nei paesi più caldi. Le foglie non 
sono più verdi ma sono gialle, rosse, arancioni, e cadono. I conta-
dini, prima di seminare, con l’aratro fanno i solchi per preparare la 
terra alla ricevuta dei semi. Il cielo spesso è nuvoloso e piove. I 
frutti dell’autunno sono: la castagna, la mela, la noce, la melagra-
na. Noi ci leviamo i vestiti leggeri e indossiamo i vestiti più pesanti. 

Si vendemmia e i bimbi più piccoli corrono tra una cesta e l’altra.  
Gli animali prima di andare in letargo mangiano tanto. 

Foti Belligambi Carmelo 2^ B - “Don Milani” 

DALLE NOSTRE RICERCHE 
I Sumeri e la famiglia 
Nelle civiltà della Mesopotamia il matrimonio era deciso dalle famiglie ed era 
considerato come un contratto commerciale. Il fidanzato doveva offrire alla 
famiglia della sposa un regalo di nozze che consisteva in attrezzi, oggetti di 
valore, scorte di cibo e giornate di lavoro da trascorrere nei campi o nella bottega 
del suocero. La sposa veniva acquistata come qualunque merce. 
I Sumeri si sposavano presto: le ragazze a 13 - 14 anni, i ragazzi a 15 - 16 anni. 
Le mogli non erano considerate inferiori ai mariti; ogni uomo poteva avere una 
sola moglie e le donne potevano divorziare facilmente: erano abbastanza libere. 
Il padre decideva il loro matrimonio e addirittura, in caso di bisogno, poteva 

offrire i figli in pagamento di un debito e venderli come schiavi.  
            Catalano Stefania 4^ A - “Don Milani” 

IL MIO TENERO ANIMALETTO 

Era il giorno di Natale e il mio papà era andato 
a caccia. Quando è tornato a casa mi ha 
portato un piccolo coniglietto grigio. Lo aveva 
preso con le mani. Io me ne sono innamorato 
subito. Era troppo piccolo per mangiare da 
solo, così mi sono fatto dare da mia mamma 
una siringa senza ago, ho riscaldato un po’ di 
latte e gli ho dato da mangiare. Gli davo da 

mangiare tre volte al giorno. 
Ogni giorno si faceva sempre più grande, così ho iniziato a dargli 
l’erba. Chiedevo a mio papà di raccogliere un po’ d’erba in campa-
gna e gliela mettevo dentro una gabbietta che avevo fatto costruire 
apposta per lui. Un giorno mio papà mi disse: -E’ troppo grande per 
stare a casa”! e così abbiamo deciso di liberarlo. Siamo andati in 
campagna, io l’ho appoggiato per terra e lui se ne è andato subito a 
cercare del cibo. Ora ogni tanto vado in quel posto nella speranza di 

ritrovarlo.        Sambuco Amedeo 4^ A - “Ingrassia” 

MI PRESENTO 
Il mio nome è Alice Pulvirenti e ho sette anni. Sono alta metri 1,38. 
La mia corporatura è magra. Ho i capelli e gli occhi castani. Il mio 
naso è piccolino, la mia bocca è sottile. Mi vesto elegante o sportiva 
e mi sento bella. Il mio carattere è gentile, buono e generoso. Il mio 
cibo preferito è la carne arrostita. Mi piace giocare con le bambole e 
ascoltare la musica, mi piace giocare anche con i peluche. Amo 
studiare, imparare le poesie a memoria e leggere. 

Pulvirenti Alice 2^ B- “Don Milani” 

IL CUCCIOLO 
Era un pomeriggio molto freddo e stavo 
tornando dalle lezioni di violino, camminavo 
sul marciapiede, ero stanco e sfinito quando 
per la strada ho visto un cucciolo abbandona-
to. Era di razza “bassotto”, piccolo, marrone 
con le macchie nere, il pelo lungo e folto, gli 
occhi azzurri, le orecchie lunghe e la coda 
malconcia. Il naso era nero e lucido, la bocca 
un po’ piccola, le orecchie piccole e a penzoloni. 
Già penso di correre con lui nel prato, di giocare a palla, di accarez-
zarlo, di costruirgli una cuccia dove poter dormire, di fargli le coccole, 
di portarlo sempre con me quando esco, di fargli trovare ogni giorno 
una bella ciotola di cibo, di fare lunghe passeggiate insieme.  
Subito lo prendo in braccio, prendo il violino e corro a casa a chiede-
re alla mamma il permesso di tenerlo.  

Di Vanni Pierfrancesco  5^ A- “Don Milani” 

OSSERVAZIONI DAL VERO 
Un rametto di castagno 

Oggi la nostra compagnetta Noemi ha portato 
un rametto di castagno, noi l’abbiamo osser-
vato molto bene e abbiamo visto che ha il 
gambo lungo e liscio, le foglie sono lanceola-
te con il bordo seghettato; dentro il riccio ci 
sono le castagne. La castagna si può fare in 
vari modi: abbrustolita, bollita e secca. Dalla 

polpa delle castagne si ottiene la farina. Con la farina si prepara una 
torta chiamata “castagnaccio” e gli altri ingredienti sono: pinoli, noci e 
uova. I contadini per far cadere le castagne usano un lungo bastone 
chiamato “bacchio”. L’albero del castagno si trova in montagna, la 
sua altezza è di solito di dieci metri, ma può raggiungere anche 
l’altezza di trenta metri. 

Baio Annamaria - Saccone Noemi 3^ B- “Don Milani” 

COMMENTO LA POESIA “PIANTO ANTICO” 
Questo testo poetico parla di un poeta che ha perso il figlio e ora è molto triste. 
Il poeta, Giosuè Carducci, ha scritto una poesia dedicata al suo unico figlio 
maschio; la poesia è molto triste ma, allo stesso tempo, esprime anche l’amore 
che lui provava e che prova ancora adesso, e il dolore che lo circonda, un dolore 
imbattibile. Egli ricorda il figlio che con la piccola mano si arrampicava e prende-
va una melagrana; lui si paragona ad un albero ormai secco, sciupato, senz’ac-
qua, senza radici, insomma un albero che non vale più nulla. Per lui la vita non 
conta più nulla ed è così che si lascia andare e si lascia morire. L’orto adesso è 
silenzioso, solitario e, anche se giugno porta allegria, è sempre triste.  
La strofa che mi è piaciuta di più è stata l’ultima, quando il poeta parla di dove si 
trova adesso il figlio di nome Dante: “Dormi nella terra fredda e nella terra scura, 
neanche il sole ti può illuminare e il grande amore che io provo per te non può 
più farti tornare sulla terra”.                      La Tora Francesca 3^ A - “Ingrassia” 

UN INCONTRO SPECIALE 
Quest’estate ho incontrato un meraviglioso cigno al lago di Lugano, che si trova 
in Svizzera. Questo cigno era meraviglioso: aveva un becco lungo, arancione 
con delle strisce nere, poi aveva un corpo maestoso e bianco, le punte delle ali 
erano nere e nuotava nel lago. 
Appena l’ho visto non mi sembrava vero, così, senza pensarci nemmeno un 
secondo, ho preso la macchina fotografica e gli ho scattato alcune fotografie. Il 
cigno se n’è accorto ed è scappato via. L’indomani pomeriggio, quando sono 
andata di nuovo al lago di Lugano insieme ai miei genitori, non l’ho trovato più. 
Che tristezza!                   Nasca Sofia 5^ A - “Ingrassia” 

POETANDO... 

Ricciolino ha mal di gola, 
mamma riccio lo consola: 
ha comprato  
per il suo golosone 
uno sciroppo  
che sa di lampone! 
Sa di lampone  
e anche di panna,  
ora Ricciolino 
farà una bella nanna! 

 
 

Dell’Arte Gaia  
2^ A - “Don Milani” 

Guardo il cielo:  
la pioggia cade,  
tiepida e sporca  
colma di felicità. 
Pioggia d’argento  
senza vento  
e senza movimento. 
Pioggia a goccioloni  
che tiene tutti a casa buoni.  
Pioggia che bagna il mondo 
disseta gli alberi fino in fondo. 

 
Sanfilippo Davide  

4^ A - “Don Milani” 

Sciroppo per la nanna Cade la pioggia 


